Associazione per il sostegno e l’adozione di minori “I colori del mondo” Onlus 

Progetto di Cooperazione “Sagarmatha Children Home”
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1. PRESENTAZIONE DELLA ONLUS PROMOTRICE

INFORMAZIONI SULL’ORGANISMO PROMOTORE DEL PROGETTO

1. DENOMINAZIONE  
A.S.A.M. “ I COLORI DEL MONDO” ONLUS
2. SEDE LEGALE          
VIA GIULIO PETRONI, 12/M – 70124 BARI

3. STATO GIURIDICO  
Associazione di fatto costituitasi il 15​/10/2004 – Riconosciuta Organizzazione Non  Lucrativa di Utilità sociale in data 19/01/2005 Prot. n. 2754 Agenzia delle Entrate – Direzione Regionale della Puglia

2. PRESENTAZIONE DELL’INIZIATIVA

2.1 Dati di sintesi del progetto:

Titolo del progetto: 


SAGARMATHA CHILDREN HOME

Paese e località di intervento: 
Nepal – Kathmandu e Bhaktapur

Durata prevista: 


36 mesi (agosto 2005 – agosto 2008)

Controparte locale:


Associazione “Sagarmatha Children Home” di Kathmandu




 

2.2 Oggetto

Il progetto verrà realizzato nelle città di Kathmandu, capitale del Nepal, e Bhaktapur, una cittadina del Nepal a pochi chilometri dalla capitale.

Il progetto mira a garantire a circa 70 bambini nepalesi la protezione e le cure necessarie al loro benessere (Convenzione sui Diritti dell’Infanzia, 1989).

Il settore di riferimento è prevalentemente quello socio-sanitario. 

In particolare saranno effettuati degli interventi di carattere generale cui beneficeranno tutti gli ospiti degli orfanotrofi ed interventi di carattere specifico individuati rispetto alle esigenze di ogni singolo bambino. 

L’obiettivo generale risiede nella volontà di contribuire al miglioramento della condizione dei bambini in istituto.

L’obiettivo specifico risiede nella volontà di migliorare le condizioni psico-fisiche dei bambini ospitati presso gli orfanotrofi gestiti dalla controparte locale, l’Associazione Sagarmatha Children Home. I vari interventi saranno finalizzati a migliorare la struttura e l’equipaggiamento degli edifici che ospitano i due orfanotrofi, assicurare un’alimentazione giornaliera adeguata alle varie fasce di età dei bambini, garantire un’appropriata assistenza medica ed un percorso formativo consono alle abilità e motivazione di ogni bambino ed infine creare le condizioni che permettano il ritorno di alcuni bambini nella famiglia di origine.

Sul piano strategico, l’intervento sarà realizzato in stretta collaborazione con la controparte locale, la Sagarmatha Children Home.

La modalità d’intervento si avvantaggerà della profonda conoscenza del luogo apportata dalla controparte locale, avrà come fondamento il rispetto delle peculiarità culturali e religiose dei beneficiari diretti, indiretti e della controparte e sarà basata sulla ricerca-azione dei vari obiettivi. 

Quadro logico dell’intervento:

	
	Descrizione
	Indicatori
	Fonti di verifica
	Condizioni esterne

	Obiettivo generale
	- Contribuire al miglioramento della condizione dei bambini in istituto.
	
	- Rapporti della controparte

- Testimonianze di alcuni bambini beneficiari del progetto

- Famiglie dei bambini reinseriti  nel nucleo familiare di origine.


	- Assenza di eventi bellici e di eventi drammatici di particolare rilevanza politica

	Obiettivio specifico
	- Miglioramento delle condizioni psico-fisiche dei bambini ospitati negli Istituti gestiti dal SCH 
	- Numero di bambini in  stato di  benessere.  
	- Rapporti di monitoraggio da parte della controparte. 

- Visite di monitoraggio da parte dell’organismo promotore.

	- Coordinamento con la controparte



	Risultati attesi


	- Decremento del numero dei bambini aventi patologie determinate da malnutrizione e da condizioni igieniche non adeguate. 

- Miglioramento della qualità dell’acqua 

- Scolarizzazione di tutti i bambini in età scolare presenti negli istituti.

- Scolarizzazione di bambini diversamente abili in scuole aventi corsi ad hoc.

- Reinserimento in famiglia dei bambini in stato di semi- abbandono;

-Aumento del numero di bambini ospitati negli orfanotrofi sottratti alla strada
	- Numero e qualità degli interventi effettuati
	- Visite di monitoraggio da parte dell’organismo promotore.

- Documentazione cartacea e fotografica. 

- Dichiarazioni della controparte.


	- Disponibilità in loco di generi alimentari e medicinali

- Presenza nelle famiglie di origine di adulti con capacità genitoriali ed assenza di devianze

	Attività
	- Interventi promozionali mirati alla valorizzazione delle capacità e superamento delle difficoltà dei singoli bambini con il sostegno a distanza.

- Organizzazione di alcune attività ludiche aperte a tutti i bambini del quartiere

- Sostegno alla scolarizzazione dei bambini


- Ristrutturazione di parte degli edifici che ospitano gli Istituti. 

- Acquisto di materiali ed attrezzature per i bambini dell’Istituto

- Acquisizione e messa in opera di un sistema di purificazione dell’acqua

- Sviluppo e messa in atto di un protocollo per l’assistenza medica negli orfanotrofi


	- Numero dei bambini sostenuti a distanza

- Numero dei bambini ritornati nelle famiglie di origine.

- Numero di bambini iscritti a scuole speciali.

- Numero di bambini che hanno partecipato alle feste

- Numero di bambini che frequentano la scuola 

- Ambienti più accoglienti e con migliori condizioni igieniche

- Limitato contenuto di carica batterica e di residui solidi nell’acqua

- Diminuzione dell’incidenza di  patologie comuni
	- Rapporti e interviste dei soggetti partecipanti. 

- Documentazione cartacea e fotografica. 

- Dichiarazioni della controparte.

- Visite di monitoraggio da parte dell’organismo promotore.

- Attestati di frequenza e valutazione scolastica 
- Comparazione fotografica delle condizioni strutturali degli istituti prima e dopo gli interventi di ristrutturazione

- Analisi chimica-batteriologica dell’acqua a valle e a monte del sistema di purificazione.

- Relazioni sullo stato sanitario dei bambini redatte dal pediatra
	- Coinvolgimento delle realtà locali




2.4 Prospetto dei costi



	Voci di spesa
	Costi previsti in US$
	% sul costo complessivo

	1
Selezione e formazione volontari/cooperanti
	
	

	2 
Compenso e gestione volontari/cooperanti
	
	

	3
Altri costi di cui:
	 
	 

	3.1 
Perfezionamento tecnico/professionale 
volontari e 
cooperanti
	 
	 

	3.2
Altro personale italiano
	 
	 

	
Consulenza in Italia
	
	

	
Consulenza in Loco
	 
	

	3.3
Personale locale
	1.000,00
	 3,97

	3.4
Formazione quadri locali
	 
	 

	
Costo dei corsi
	
	

	
Formazione on the job
	
	

	
Attrezzature 
	 
	 

	3.5
Borse di studio
	 
	 

	3.6
Attrezzature
	7.200,00
	28,57

	3.7 
Costruzioni
	 
	 

	3.8 
Terreni
	 
	 

	3.9
Risorse finanziare e accessorie
	13.000,00
	51,59

	3.10
Missione di verifica e valutazione
	3.500,00
	13,89

	3.11
Studio del progetto
	
	

	3.12
Imprevisti
	 
	 

	3.13
Spese generali
	500,00
	1,98

	
	 
	 

	Totale
	25.200,00
	100,00


	Costi a carico
	Ammontare
	% sul totale

	ONLUS
	25.200,00
	100,00%

	ALTRI CO-FINANZIATORI
	0

0
	0 %

0 %

	CONTROPARTI
	
	

	TOTALE
	25.200,00
	100,00%


3. CONTESTO

3.1 Origini dell’iniziativa:

L’associazione per il sostegno e l’adozione dei minori “I colori del mondo” è particolarmente motivata ad operare in Nepal poiché il suo Presidente è genitore adottivo di un bambino nepalese. In occasione del viaggio effettuato in Nepal per l’adozione del proprio bambino, il Presidente ha potuto constatare da vicino la drammatica situazione dell’infanzia ed in particolare dei bambini ospiti negli istituti. Da qui è nata la volontà di attivare un progetto a favore di questi bambini estremamente sofferenti.  

A seguito di una fase di indagine svolta per accertare la validità dell’operato del  Sagarmatha Children Home e le qualità morali dei componenti del suo direttivo, la parte proponente ha deciso di intraprendere con questa organizzazione una collaborazione finalizzata al perseguimento degli obiettivi condivisi che si esplicano nel progetto presentato.

Il Nepal è diventato in quest’ultimo decennio, anche a causa della sanguinosa insurrezione maoista che sta sconvolgendo il Paese e che ha causato oltre quindicimila vittime, uno dei paesi più poveri e meno sviluppati del mondo.

A seguito di questa precaria situazione politico-economica molti bambini vengono dunque abbandonati o restano orfani. Attualmente, il lodevole compito di provvedere alle necessità di questi bambini, viene svolto quasi esclusivamente da istituzioni private come orfanotrofi, case di accoglienza, ecc., le quali cercano, pur con i pochi mezzi a disposizione, di dare ricovero e cure ad orfani e bambini abbandonati o di strada.

Queste istituzioni private sono costrette ad operare in condizioni particolarmente difficili a causa delle scarse risorse economiche e dell’insufficiente sostegno ricevuto dal governo, per cui sono obbligate a limitare drasticamente il numero dei bimbi accolti nei loro istituti ed a dar loro minime cure.

Molto spesso questi Istituti riescono a sopravvivere esclusivamente grazie alle sovvenzioni private o al contributo di associazioni di volontariato, organizzazioni non governative ecc. dislocate in diversi Paesi del mondo le quali, peculiarmente, contribuiscono al sostentamento di questi bambini.

Il Sagarmatha Children Home è una di queste organizzazioni private, totalmente no-profit, fondata nel 2003 e registrata presso il Governo di sua Maestà del Nepal, che attualmente gestisce due orfanotrofi; uno a Kathmandu  ed uno, aperto recentemente, a Bhaktapur. 

3.2 Contesto nazionale e regionale:

Valle di Kathmandu - Nepal
[image: image1.png]



                          Mappa del Nepal

Territorio di riferimento

Il progetto è finalizzato a favore dei bambini ospitati negli istituti di Kahmandu e Bhaktapur, due delle principali città nepalesi situate entrambe all’interno della valle di Kathmandu.

La valle di Kathmandu è il luogo ove è sorta la capitale del Nepal. Essa vanta numerose mete di culto e pellegrinaggio per i fedeli delle religioni induista e buddista.

Le tre maggiori città, Kathmandu, Patan e Bhaktapur, presentano gli esempi più significativi dell'arte e dell'architettura nepalese (arte dei Newari, l'etnia autoctona della valle). La valle di Kathmandu è stata riconosciuta patrimonio dell'umanità dall'UNESCO nel 1979. Le sue ricchezze le hanno permesso di essere costantemente il motore politico e culturale della nazione.

La valle di Kathmandu è una conca di forma approssimativamente circolare incastonata fra montagne sub-himalayane che presentano un'altitudine media di 2000 m. La superficie pianeggiante (1300 m s.l.m.) ha un'area di circa 2000 Km².

I fiumi principali sono il Bagmati, il Vishnumati e l'Hanumante. Gli ultimi due confluiscono nel Bagmati prima di sfociare nella valle attraverso un percorso stretto e tortuoso.

Kathmandu (anticamente Kantipur) è la capitale del Nepal ed è la più grande città del paese, con un'area metropolitana di 1,5 milioni di abitanti. Si trova nell'omonima valle del Nepal centrale, ed è lambita dai fiumi Bagmati e Vishnumati. 

Indicazioni generali:


Regno del Nepal
Capitale:


Kathmandu

Popolazione:

28.287.147 ab. (Luglio 2006)
Superficie:


140.896 km²
Religioni: 


Induista 80%, Buddhista 10%, Musulmana 4%. 
Lingue utilizzate:

nepalese, numerosi dialetti. 
Moneta:


rupia nepalese




1 EUR = 90 npr circa  
Prefisso per l’Italia: 
0039
Prefisso dall’Italia: 
00977
Fuso orario: 

UTC +5:45 (+1 ora rispetto all'Italia)

Geografia:

Il Nepal è uno stato dell'Asia meridionale compreso tra la pianura del Gange e la catena Himalayana, confinante a Nord con la Cina (Tibet) ed a Sud con l'India.

Il territorio è prevalentemente montuoso e presenta un dislivello notevole (da 80 a 8.848 m). 

Geograficamente il Nepal fa parte del subcontinente indiano.

Il Nepal è comunemente diviso in tre grandi aree geografiche: la regione montagnosa, la regione collinare e le regione del Terai. 

· La regione montagnosa (chiamata Parbat in Nepali) è situata a 4.000 mt o più sul livello del mare al nord della regione collinare. Essa costituisce la porzione centrale dell’Himalaya. Il suo naturale paesaggio include il Monte Everest ed altre sette tra le dieci vette più alte del mondo. La regione è caratterizzata da clima inclemente, e condizioni topografiche accidentate, dove la presenza umana e le attività economiche sono estremamente limitate; tutte le attività economiche esistenti sono confinate nelle valli a bassa quota e sulle rive dei fiumi.  
· La regione collinare (chiamata Pahar in Nepali) è situata a sud della regione montagnosa; principalmente è posta tra i 1.000 e 4.000 metri d’altitudine. Essa include la valle di Kathmandu, l’area più fertile ed urbanizzata del Nepal. Malgrado la posizione geografica isolata ed il limitato potenziale economico, la regione è sempre stata il centro politico e culturale della nazione anche grazie alla presenza della capitale. A causa dell’immigrazione dal Tibet e dall’India la regione è stata sempre la più densamente popolata del Nepal. Il paesaggio collinare è sempre stato un mosaico sia culturale che naturale, forgiato sia dalle forze geologiche che dall’attività umana. Le colline sono state scolpite dall’uomo in un massiccio complesso di terrazze che sono state intensamente coltivate, particolarmente a riso. Benché l’agricoltura sia l’attività economica predominante, la regione collinare vive periodi di scarsità di cibo. La precaria condizione economica, causata dalla mancanza di terra sufficiente ad alimentare l’agricoltura, è aggravata dalla brevità della stagione delle coltivazioni, derivante dall’impatto climatico delle vicine regioni a più elevata altitudine. Il risultato è che i contadini non riescono ad organizzare coltivazioni multiple.

· La regione del Terai è una tipica regione pianeggiante e sud-tropicale che si distende lungo il confine indo-nepalese parallelamente alla regione collinare. Si tratta dell’estensione settentrionale della pianura del Gange in India. Il termine Terai significa “umidità” e descrive appropriatamente il clima caldo ed umido della regione. Essa è formata e alimentata da tre grandi fiumi: il Kosi, il Narayani ed il Karnali. La regione che in passato era in prevalenza costituita da spesse foreste infestate dalla malaria, veniva usata come frontiera difensiva nel periodo della dominazione britannica in India. Grazie alla grande disponibilità di terra coltivabile, il Terai è diventata la più ricca regione del Nepal. L’area è diventata il granaio dell’intero Nepal dove, affamati di terra, i contadini si sono trasferiti per lavorare. In aggiunta possiede una grande disponibilità di foreste sfruttabili commercialmente, anche se, a partire dagli anni ’90, le foreste vengono distrutte in maniera irresponsabile a causa della crescente richiesta di legname e di terra per l’agricoltura.

Il Clima: 

Il paese è localizzato in una zona caratterizzata da un clima subtropicale, che presenta principalmente due fasi stagionali: la stagione delle piogge (da giugno a fine settembre), e la stagione secca (il resto dell'anno). Questa alternanza è dovuta alla presenza dei monsoni, i venti periodici caratteristici dell'Asia meridionale e sud-orientale. Il monsone estivo spira dall'oceano indiano verso il continente caricandosi di umidità e portando la pioggia, mentre quello invernale spira dall'arido altopiano del Tibet verso l'oceano, dando origine ad un cielo terso e ad un clima secco. Vi possono essere delle forti escursioni termiche tra estate ed inverno ma, vista la variabilità del territorio, è anche assai facile che una certa zona presenti un microclima differente da un'altra. Generalmente il momento più caldo dell'anno risulta a cavallo tra i mesi di maggio e giugno, al termine della stagione secca. Il periodo in cui la natura è più rigogliosa è invece l'autunno (all'incirca da ottobre e novembre), quando le piogge sono ormai terminate ed il clima è divenuto mite.

Popolazione:

Si stima che la popolazione nepalese sia attualmente di 28.287.147 (Luglio 2006), con una distribuzione di età
del 38,7% per la popolazione compresa tra 0-14 anni (maschi 5.648.959/femmine 5.291.447), del 57,6% per la popolazione compresa tra i 15-64 anni: (maschi 8.365.526/femmine 7.925.941) e del 3,7% per la popolazione di 65 anni ed oltre (maschi 513.777/femmine 541.497). 

Il tasso di crescita della popolazione è del 2,17% , con un tasso di natalità di 30,98 nascite/1.000 popolazione ed un tasso di mortalità di 9,31 morti/1.000 popolazione (2006 est.)

Il rapporto della distribuzione del sesso alla nascita è di 1,05 tra maschi e femmine, mentre per quanto riguarda la popolazione totale il rapporto varia a 1,06 maschi/femmine (2006 est.)

Il tasso di mortalità infantile totale è di 65,32 morti/1.000 feti nati vivi di cui per i maschi è del  63,56 morti/1.000 feti nati vivi mentre per le femmine è di 67,17 morti/1.000 feti nati vivi (2006 est.).

Per quanto riguarda la speranza di vita alla nascita per la popolazione totale è di 60,18 anni, di cui per i maschi è di 60,43 anni mentre per le femmine è di 59,91 anni (2006 est.).

La distribuzione della popolazione nelle tre grandi aree del Paese corrisponde nella regione del Terai (pianura) al 48,4 %, nella regione delle Colline al 44,3 %, mentre nella regione delle montagne al 7,39 %. 

Infine le statistiche che riguardano il tasso di alfabetizzazione indicano che nella popolazione totale è del  48,6%, di cui tra i maschi è del 62,7% mentre tra le femmine scivola drammaticamente al 34,9% (2000-2004 est.).

Religione:

Il Nepal era fino a poco tempo fa l'unico Stato al mondo ad adottare l'Induismo come religione ufficiale, ma è divenuto uno Stato laico con risoluzione del Parlamento del 18 maggio 2006.  Il sovrano medesimo è tuttora da molti considerato una manifestazione del dio Visnu.

Anche se la maggioranza della popolazione professa l'Induismo, è diffuso anche il Buddhismo della corrente tibetana Vajrayana. In alcune aree rurali si praticano anche il Bön (forma di sciamanesimo) e l'animismo (ad esempio la religione dei Kiranti).

Nessun culto (ad eccezione dei monoteismi) ne esclude automaticamente un altro, e talvolta risulta difficile distinguerne le singole caratteristiche. Il sincretismo è diffuso in particolar modo tra i culti Indù, Buddhisti, animisti e sciamanici.

Lingua:

Il nepalese, detto anche nepali o Gorkhali, è la lingua ufficiale del Nepal. Altri nomi sono Parbatiya (lingua delle montagne) e Khaskura (lingua dei Khas).

É una lingua indoeuropea del ramo indoiranico scritta in caratteri Devanagari. È parlata, oltre che in Nepal, nello stato indiano del Sikkim (di cui è anche lingua ufficiale) e nel Bhutan meridionale.

Circa 500 anni fa, la popolazione dei Khas migrò attraverso l'Himalaya, lasciando gli inospitali altipiani del Kham per raggiungere le valli del bacino fluviale del Kali Gandaki, adatte alla coltivazione del riso. Un'importante famiglia si stabilì presso Gorkha, un luogo situato a metà strada circa tra Pokhara e Kathmandu. Sul finire del XVIII secolo il re di Gorkha, Prithvi Narayan Shah, riunì un esercito composto da Gurung, Magar e altre tribù delle "colline" sub-himalayane ed iniziò ad intraprendere azioni di conquista dei regni confinanti. Da quando Gorkha sostituì la terra d'origine dei Khas come centro dell'iniziativa politica e militare, la lingua Khaskura fu rinominata Gorkhali (lingua dei Gorkha).

L'intento principale di Prithvi Narayan Shah era di conquistare la ricca ed urbanizzata valle di Kathmandu, luogo che era a quel tempo chiamato Nepal. Egli marciò su Kathmandu nel settembre 1768 finché il Nepal risultò così unificato sotto la sua bandiera.

Da quel momento il Gorkhali venne adottato come lingua nazionale, che cambiò il nome in Nepali per adempiere alla sua nuova funzione.

Governo:

Nome convenzionale del paese: Regno del Nepal 

Nome del paese nella forma locale: Nepāla Adhirājya

Capitale: Kathmandu.

Divisioni amministrative: 5 regioni: Sudura Paścimāñcala con capitale Dīpāyala, Madhya Paścimāñcala con capitale Bīrendranagara, Paścimāñcala con capitale Pokharā, Madhyamāñcala con capitale Heṭauṁḍā, Purvāñcala con capitale Dhanakuṭa. Le 5 regioni sono a loro volta suddivise in 14 zone amministrative e 75 distretti.

Accenni storici: Le storia del Nepal si perde anticamente nel mito. I primi abitanti documentati della valle di Kathmandu furono i Licchavi (VIII secolo a.C.), a cui seguirono i Thakuri (IX-XII secolo d.C.) e i Malla (XIII-XVIII secolo).

L'unificazione del paese avvenne nel 1768 ad opera di Prithvi Narayan Shah, capostipite dell'attuale dinastia regnante. Nel corso del XIX secolo il Nepal si scontrò rovinosamente con la Cina e con l'India britannica ma riuscì a conservare l'autonomia in cambio di tributi e cessioni territoriali. Nel 1846 un colpo di stato ad opera del generale Jang Bahadur Rana confinò la dinastia Shah ai margini della politica per oltre un secolo.

Tra il 1947 ed il 1951 il movimento democratico rovesciò la famiglia Rana con l'aiuto dell'India e il re Tribhuvan fece ritorno dall'esilio promettendo la democrazia. A questi successe Mahendra, che nel 1962 vietò i partiti politici ed instaurò il sistema dei panchayat. Il figlio Birendra proseguì la politica del padre ma nel 1990 si vide costretto, dopo le proteste popolari, a concedere le elezioni. Fu assassinato dal figlio Dipendra nel 2001 insieme ad altri membri della famiglia reale. Il fratello Gyanendra, fra i pochi sopravvissuti, salì al trono pochi giorni dopo. Il primo febbraio 2005 Gyanendra licenziò il governo per esercitare direttamente il potere esecutivo, cui rinunciò il 21 aprile 2006 in seguito ad una nuova ondata di malcontento popolare che portò alla decisione di trattare con  il movimento rivoluzionario di ispirazione maoista il quale a fine novembre aveva per la prima volta tenuto una manifestazione nella capitale Kathmandu. Il 16 dicembre 2006 i maoisti e il Governo nepalese raggiungono un accordo per una Costituzione provvisoria. Il testo apre la via dell'Esecutivo anche ai ribelli, e porta ad una discussione sia sulla forma di stato che sulla forma di governo che il Nepal dovrà adottare.

Sistema legale: Il tribunale di grado più elevato del paese è la Corte suprema, composta da un giudice e da un gruppo di sei magistrati. Dal 1997 non è più in vigore la pena di morte. La legge principale dello Stato è la Costituzione del Nepal promulgata nel 1990.

Ordinamento dello Stato: In base alla Costituzione del 1990 il Nepal è una monarchia costituzionale che non prevede più i panchayat, i consigli di notabili che caratterizzavano la “democrazia senza partiti” istituita con la Costituzione del 1962. Il potere esecutivo spetta al re e al governo, quello legislativo invece è gestito da un sistema bicamerale composto dalla Camera dei rappresentanti e dal Consiglio nazionale.  Il Nepal attualmente ha un sistema multipartitico; le principali forze politiche presenti nel Paese sono il Partito del congresso nepalese (Nepali Congress Party, NCP), il Partito comunista marxista-leninista unito (Nepal Kamyunist Parti/Ekikrit Marksvadi ra Leninvadi, NKP-EML) e il Partito nazionale democratico (Rashtriya Prahatantra Party, RPP). Nel paese è da anni attiva una forte guerriglia di ispirazione maoista

Ramo legislativo: in Nepal vige un sistema bicamerale composto dalla Camera dei rappresentanti, composta da 205 seggi eletti direttamente dal popolo, che dura in carica 5 anni ma che può essere sciolta dal Re su consiglio del primo ministro prima della scadenza del termine naturale, e dal Consiglio nazionale composto da 60 membri di cui 35 eletti dalla Camera dei rappresentanti, 15 nominati dai rappresentanti dei collegi elettorali delle 5 aree regionali e 10 nominati dal Re. Dura in carica per sei anni ed è rinnovabile per tre cicli. 

Ramo esecutivo: il potere esecutivo è esercitato dal Consiglio dei Ministri e dal Re. Il Primo Ministro è a capo del Governo; esso generalmente è il leader della coalizione che ha vinto le elezioni. Gli altri componenti del Consiglio vengono nominati dal Re su raccomandazione del Primo Ministro 

3.3 Quadro settoriale/territoriale:
Il Nepal è uno dei paesi più poveri e meno sviluppati del mondo nonostante la ricchezza delle sue risorse naturali e l’apporto di una cultura millenaria. Con un prodotto nazionale lordo pro capite di soli 200 dollari, l’indice di analfabetismo che sfiora l’80% e con il 45% della popolazione che vive sotto la linea di povertà e lotta quotidianamente contro la fame, le carestie e i disastri naturali, il Nepal necessita di massicci aiuti esterni.

L’attuale situazione politica nepalese è tra le più drammatiche di tutta la millenaria storia del piccolo stato himalaiano. L’entusiasmo suscitato dalla rivoluzione che portò nel 1990 alla restaurazione di una democrazia multipartitica ha presto lasciato il posto allo sconforto per l’incapacità dei leader politici di attuare una autentica politica di benessere. Oggi il sistema democratico è fortemente in crisi a causa della perdita di credibilità delle forze politiche derivante da una diffusa corruzione, da sfrontato nepotismo e da una catena inesauribile di favoritismi.

Ma il paese è anche coinvolto da diversi anni in un duro scontro interno. Infatti dalla metà degli anni Novanta ha iniziato a svilupparsi un sanguinoso conflitto armato tra le forze dei ribelli maoisti ed il regime costituito, accusato di essere responsabile di una serie di disequilibri strutturali che il paese si trova tuttora ad affrontare. 

La situazione è ulteriormente peggiorata dopo gli accadimenti all’indomani del febbraio del 2005, quando re Gyanendra ha avocato a sé tutti i poteri, diventando di fatto un sovrano assoluto di tipo medievale. La motivazione ufficiale è che il governo non combatteva con sufficiente veemenza i maoisti, soprattutto mostrandosi riluttante a schierare l’esercito. Cosa che Gyanendra fa trasformando il Nepal in una dittatura monarchico-militare.

In risposta a questa presa di posizione da parte del Re, i partiti legali hanno iniziato a dar vita a numerose proteste e dimostrazioni a livello nazionale con l’obiettivo di richiamare l’attenzione sulla necessità di ritornare al più presto ad una democrazia parlamentare e multipartitica. 

Il 24 aprile 2006 in seguito ad una nuova ondata di malcontento popolare il Re, in un drammatico discorso televisivo, ha reinsediato il vecchio parlamento, e consegnato all’alleanza dei sette partiti principali la responsabilità di portare il Paese verso nuove elezioni e verso una Assemblea Costituente per la riscrittura della Costituzione. 

Il 16 dicembre 2006 i maoisti e il Governo nepalese hanno raggiunto uno storico accordo per una Costituzione provvisoria. Il testo apre la via dell'Esecutivo anche ai ribelli, e porta ad una discussione sia sulla forma di stato che sulla forma di governo che il Nepal dovrà adottare.

Il Nepal ha due grandi ricchezze: l’energia idroelettrica e il turismo. L’energia idroelettrica viene esportata quasi tutta in India. Nonostante il Nepal ne produca più di Stati Uniti, Canada e Messico messi assieme, neanche il 10 per cento delle case ha la luce elettrica. A causa dell’instabilità del Paese e dei diminuiti standard di sicurezza anche il turismo è calato a picco, in particolar modo per quanto riguarda i turisti europei ed americani che rappresentavano la reale ricchezza del Nepal. Si pensi che fino al 2000 il turismo totalizzava entrate per 160 milioni di dollari l’anno ed occupava 200 mila nepalesi. 

3.4 Problemi da affrontare/risolvere:

In una continua situazione di guerra latente, la situazione dei bambini è certamente la più difficile. Molti di loro sono stati direttamente o indirettamente colpiti dal conflitto, come vittime dirette degli scontri a fuoco, oppure perché resi orfani, separati dalle famiglie e dagli amici, vittime di torture fisiche e mentali, o costretti ad abbandonare la scuola.  Secondo il rapporto dell’UNICEF “Progress for Children: A report card on Child Nutrition” il Nepal è uno dei due paesi al mondo con la più alta percentuale di bambini di età inferiore ai 5 anni sottopeso.

La gran parte dei bambini nepalesi sono privati degli elementari diritti ai servizi sanitari; per colpa della difficile situazione economica il governo non riesce a fornire un efficiente servizio sanitario specie nelle zone rurali. Nei villaggi c’è una cronica mancanza di ospedali, di medici e di personale sanitario. Inoltre l’escalation del conflitto armato ha avuto effetti diretti sulla salute dei bambini. Il frequente ricorso agli scioperi generali e agli embarghi di generi di prima necessità, ha indebolito la già fragile salute dei bambini ed il loro complessivo sviluppo.

Come risultato di questa situazione migliaia di bambini ogni anno muoiono di malattie facilmente prevenibili quali morbillo, diarrea, polmonite. La mancanza di strutture adeguate, aggiunte alla mancanza di consapevolezza da parte della gente, ha spinto ulteriormente i bambini in situazioni a rischio. Inoltre ogni anno migliaia di bambini muoiono per malattie infettive facilmente curabili; ogni anno centinaia di giovani vite sono perdute a causa di forme di influenza virale. 

Anche la situazione scolastica non ha mostrato dei significativi progressi negli ultimi anni. I diminuiti standard educativi e l’instabilità del settore della pubblica istruzione hanno ostacolato la preparazione scolastica dei bambini. Anche in questo settore il conflitto armato ha avuto grandi effetti negativi sia nell’educazione dei bambini che sul regolare funzionamento delle scuole. Non solo i frequenti scioperi hanno influito sulla regolarità dei corsi scolastici; nelle scuole, specie nelle zone rurali del paese, frequenti incidenti hanno coinvolto sia gli studenti che gli insegnanti che sono rimasti uccisi o rapiti. 

Parecchi insegnanti sono stati arrestati dalle forze di polizia durante lo stato d’emergenza e le scuole, distrutte durante la guerra, non sono state ancora ricostruite. In molti villaggi i ragazzi sono stati rapiti e costretti a partecipare a programmi scolastici organizzati dagli stessi terroristi maoisti.

Secondo il censimento del 2001 in Nepal ci sono circa 8,400,000 bambini sotto i 14 anni, 9,500,000 sotto i 16 anni, e 10,400,sotto i 18 anni. Tra questi circa l’80% risultano iscritti alle scuole primarie, ma circa il 50% di loro non riesce a completare gli studi; gli studenti di sesso femminile restano pure vittime di quella maggiore discriminazione che impedisce loro di varcare la soglia delle scuole.

Essendo il Nepal una società tradizionalmente a carattere patriarcale, la condizione delle donne e molto delicata e ciò si riflette sulla condizione delle bambine. A causa di ciò si nota una netta differenziazione nel trattamento tra maschi e femmine. Le bambine sono costrette spesso a pesanti lavori casalinghi o ad altre incombenze domestiche come il trasporto dell’acqua, la raccolta della legna dalle foreste oltre all’imprescindibile impegno dell’aiutare le madri a crescere i fratelli e a svolgere i lavori in cucina.  

Un fattore che influisce sulle possibilità educative dei bimbi nepalesi deriva dalla mancanza di un efficace sistema anagrafico: solo la metà dei bambini possiede un certificato di nascita. A causa di ciò molti bambini non riescono neanche ad ottenere la cittadinanza per cui hanno grosse difficoltà ad essere ammessi nelle scuole.

Un altro problema che coinvolge pesantemente i bambini nepalesi deriva dal fenomeno del lavoro minorile. Secondo uno studio dell’Università Tribhuwan di Kathmandu, sarebbero circa 2 milioni e mezzo i bambini lavoratori di età compresa tra 5 e 14 anni. Troviamo bambini di 5-6 anni impegnati come lavoratori domestici o nei ristoranti, ma anche nell’industria dei tappeti o affondati negli scavi come cercatori di pietre preziose. Questo fenomeno, derivante soprattutto dalla schiacciante povertà, ha naturalmente un forte riflesso sulla situazione educativa dei bimbi che spesso sono costretti a non poter frequentare la scuola o ad abbandonarla prima del termine.

Benché ci siano molti programmi governativi che cercano di sradicare almeno le peggiori forme di lavoro minorile, spesso questi risultano privi di efficacia. E’ sbalorditivo sapere che in Nepal ci sono circa 127 mila bambini che lavorano in settori ad alto rischio. Ogni anno molti bambini emigrano nelle aree urbane alla ricerca di un miglior lavoro ed una vita più felice restando però coinvolti nelle peggiori forme di lavoro minorile. E’ calcolato che oltre 5 mila bambini vivono e lavorano in strada; la maggior parte dei quali nei grandi centri urbani quali Kathmandu, Biratnagar, Itahari Dharan, Pokhara, Narayanghat, e Butwal. Rilevante è anche il fenomeno dello sfruttamento minorile a fini sessuali. Si calcola che del totale della popolazione coinvolta nel fenomeno, circa il 10% è rappresentato da bambini. Il fenomeno è rilevante soprattutto nei centri urbani. A Kathmandu questi abusi sono legati alla presenza di “cabin restaurant”, “dance restaurant” e discoteche, particolari tipi di locali che assumono molte ragazze, prevalentemente di età compresa tra 14 e 18 anni, che spesso devono sottostare ad abusi sessuali da parti dei clienti. Si calcola che ci sono circa 3.000 di questi locali in città, nei quali lavorano come cameriere oltre 5.000 donne, di cui molte di loro di età inferiore a 16 anni.

Ogni anno vengono riportati molti incidenti di traffico di donne con l’India. Le ragazze vengono principalmente vendute per scopi sessuali, ma anche per lavorare nei circhi, per lavori domestici, per i lavori nei campi ecc..  Una pratica ancora molto diffusa nella cultura nepalese, che influisce sul corretto sviluppo dei più piccoli, è il matrimonio tra bambini o, ancora peggio i matrimoni forzati tra adulti o anziani e bambine.

Ancora oggi, nel 21 secolo, in Nepal sono presenti discriminazioni sociali basate sul sistema delle caste. I componenti della comunità dei Dalit (gli intoccabili) sono oppressi in campo sociale, economico e politico. Di conseguenza anche i bambini di questa comunità sono socialmente discriminati e maltrattati dalla società; solo il due percento di loro ha diritto all’educazione scolastica e restando spesso privati dell’assistenza sanitaria.   

In Nepal un fenomeno molto diffuso è l’alcoolismo; vengono documentate molte circostanze nella quali i bambini vengono coinvolti in violenze domestiche a causa dell’uso di alcool da parte dei genitori. Inoltre non è infrequente sentire di bambini che sono loro stessi caduti nel vortice dell’alcool o addirittura della droga. Passeggiando per le città nepalesi è facile incontrare agli angoli e lungo i vicoli bimbi in tenerissima età che vagano aspirando colla da sacchetti di plastica o da tubetti di metallo.

Anche la delinquenza minorile è un problema crescente nella società nepalese; il fenomeno, peculiare in tutte le moderne civiltà, è accresciuto in Nepal dalla mancanza di una educazione alla pace, derivante dal clima di guerra civile che si respira nel paese. Inoltre la crescita della urbanizzazione, delle grandi ineguaglianze tra ricchi e poveri, messa in risalto soprattutto dalla televisione che, a sua volta, ha alimentato anche il fenomeno del consumismo, ha solo accresciuto il problema.  

Nella maggior parte dei casi di delinquenza minorile si tratta solo di piccoli furti o di scippi, ma la mancanza di socializzazione ed il trattamento di questi bambini come dei criminali comuni, influisce poi sul loro regolare sviluppo. A causa della mancanza di una legge apposita, i bambini vengono arrestati e messi in galera con i criminali comuni dove sono costretti a subire le crudeli leggi di sopravvivenza dettate nelle carceri.

Attualmente, il lodevole compito di provvedere alle necessità primarie di questi bambini, viene svolto esclusivamente da istituzioni private come orfanotrofi, case di accoglienza, ecc., le quali cercano, pur con i pochi mezzi a disposizione, di dare ricovero e cure ad orfani e bambini abbandonati o di strada per i quali non è possibile trovare delle soluzioni alternative che consentano loro di vivere una vita accettabile.

Queste istituzioni private sono costrette ad operare in condizioni particolarmente difficili a causa delle scarse risorse economiche e dell’insufficiente sostegno ricevuto dal governo, per cui sono obbligate a limitare drasticamente il numero di bimbi accolti nei loro istituti.

Molto spesso questi Istituti riescono a sopravvivere esclusivamente grazie a sovvenzioni private o al contributo di associazioni di volontariato, organizzazioni non governative ecc. sparsi in diversi Paesi del mondo che in vari modi contribuiscono al sostentamento di questi bambini.

Molte di queste organizzazioni stanno conducendo dei programmi in differenti aree del Paese, per promuovere i diritti dei bambini. In questo contesto si stanno costituendo dei gruppi di bambini che organizzano delle efficaci attività di sensibilizzazione per far aumentare la consapevolezza degli adulti sui principali problemi sociali quali i matrimoni tra minori, il lavoro minorile, lo sfruttamento sessuale dei bambini, l’uso di alcool. Nel corso degli anni questi gruppi hanno migliorato la propria capacità comunicativa riuscendo a raggiungere i media; gli stessi ragazzi pubblicano newsletter, giornali o affissioni murali per informare sulle proprie attività.

3.4 Beneficiari, Controparte e altri attori:

Beneficiari

I soggetti beneficiari diretti saranno circa 70 bambini, di età compresa tra 0 e 12 anni (0-3 anni il 41 %, 3-6 anni il 26 % e 6-12 anni 33%), ospitati nei due Istituti attualmente gestiti dal S.C.H. di cui circa il 53% è in stato di abbandono mentre il restante 47% è stato affidato al SCH a causa della estrema povertà della famiglia di origine. Tra le cause più ricorrenti di abbandono in queste famiglie c’e’ la scomparsa del padre, reclutato forzatamente dai terroristi maoisti o ucciso. In un paio di casi si tratta di famiglie aventi uno od entrambi i genitori diversamente abili con figli normodotati.

I soggetti beneficiari indiretti sono le famiglie di origine dei bambini in stato di semi- abbandono e le comunità nelle quali sono collocati i due orfanotrofi. 

Controparte

Fondato nel 2003, il Sagarmatha Children Home è un organizzazione totalmente no-profit registrata presso il Governo di sua Maestà del Nepal al No: 278/060/061/Kathmandu, che fornisce un tetto, cibo, istruzione e divertimento a bambini sfortunati affinché possano crescere e condurre una vita normale di buoni cittadini.

Il S.C.H. attualmente gestisce due orfanotrofi; uno a Kathmandu, che ospita circa una quarantina di bambini ed uno aperto recentemente a Bhaktapur. L’organico del S.C.H. è composto da 11 soci, sette dei quali sono attivamente impegnati per il benessere dei bambini. I soci contribuiscono con fondi e con il duro lavoro per sostenere gli istituti. Tra i soci ci sono varie competenze e professionalità tra le quali un preside di scuola ed un avvocato impegnato nella difesa dei diritti dell’infanzia.

Altri attori:

Un ruolo fondamentale per la messa in atto del progetto è ricoperto da Padre Gregory Sharkey, della comunità gesuita nepalese per il suo ruolo di consulente per le questioni nepalesi.

3.6 Documentazione: metodologie di analisi e base conoscitiva:

La base conoscitiva del contesto di azione è stata fornita dal nostro referente locale, la Sig.ra Sapna Rana, che è anche la segretaria dell’Associazione S.C.H.

Inoltre, tale base conoscitiva è stata verificata ed ampliata durante la visita del Presidente dell’A.S.A.M. “I colori del mondo” Onlus

4. STRATEGIE D’INTERVENTO:

L’intervento ha due strategie differenti, entrambe miranti al raggiungimento dell’obiettivo specificato nel progetto.

In primo luogo il progetto mira al sostegno del singolo bambino ospitato negli istituti, con interventi personalizzati per aiutare a risolvere determinate problematiche. L’intervento è finalizzato a ricercare per ogni bambino la migliore soluzione allo scopo del miglioramento della propria condizione psico-fisica.

Questo tipo di intervento è mirato a:

1) bambini in stato di semi-abbandono che, attraverso una politica di sostegno alle famiglie, possano reinserirsi nel nucleo familiare;

2) bambini con inabilità fisiche o mentali, affinché il sostegno possa garantire loro la frequentazione a scuole speciali;

3) bambini con particolari capacità, con la finalità di iscriverli in scuole in grado di valorizzare le loro attitudini.

La seconda strategia d’intervento mira invece al benessere della totalità dei bambini ospiti degli istituti, attraverso il finanziamento di progetti finalizzati: 

· all’acquisto di materiale ed attrezzature per migliorare la vivibilità all’interno degli Istituti;

· ad opere di ristrutturazione di parti degli edifici per migliorare le condizioni igienico -sanitarie;

· all’acquisto di cibo e medicinali.

L’intero complesso degli interventi mira quindi a dare ai bambini ospiti del S.C.H. la speranza di un futuro con prospettive economico-sociali migliori che possa avere benefiche ripercussioni sia sulla famiglia d’origine che sulla comunità di cui fanno parte. 

4.1 Obiettivo generale

L’obiettivo generale del progetto è quello di contribuire al miglioramento della condizione dei bambini nepalesi.

4.2 Obiettivo specifico

All’interno dell’obiettivo di carattere generale, il progetto mira al miglioramento delle condizioni psico-fisiche dei bambini ospitati negli Istituti gestiti dal S.C.H. attraverso una serie di interventi finalizzati e concordati con la controparte.

4.3 Risultati attesi

Con questo intervento ci si prefigge di dare la possibilità a questi bambini di poter vivere una infanzia dignitosa, con la speranza di poter dar loro un futuro migliore.  A seguito degli interventi previsti quindi si prevede: 

· Il decremento del numero dei bambini aventi patologie determinate da malnutrizione e da condizioni igieniche non adeguate. 

· Il miglioramento della qualità dell’acqua.

· La scolarizzazione di tutti i bambini in età scolare presenti negli istituti.

· Il miglioramento del rendimento scolastico. 

· La scolarizzazione di bambini diversamente abili in scuole aventi corsi specifici.

· La diminuzione del numero di bambini in stato di semi-abbandono presenti in Istituto.

· L’aumento del numero di bambini ospitati presso gli orfanotrofi.

4.4 Attività:

Per ottenere i risultati sperati sono state previste una serie di attività, concordate con i responsabili del S.C.H., in grado di raggiungere gli obiettivi auspicati.

 -  Sviluppo ed attuazione di programmi di sostegno a distanza destinati in particolare a bambini con determinati bisogni:

· Organizzazione di attività ludiche aperte a tutti i bambini del quartiere.

Il nostro impegno prevede la sponsorizzazione di una festa all’anno per i bambini dell’Istituto possibilmente aperta a tutti i bambini del quartiere, per migliorare l’interazione con il territorio.

· Sostegno alla scolarizzazione dei bambini:

Il progetto prevede un sostegno finanziario per il pagamento delle rette scolastiche dei bambini in età scolare ospitati negli Istituti del S.C.H.

· Ristrutturazione degli edifici che ospitano gli istituti:

Per migliorare le condizioni psico-fisiche dei bambini ospiti degli istituti il progetto prevede il rinnovamento della tappezzeria, in modo da ottenere un ambiente più caldo e ospitale, e la nuova tinteggiatura delle pareti. 

· Acquisto di materiali ed attrezzature per i bambini dell’Istituto:

Il progetto prevede l’acquisto di letti, culle, materassi, coperte, cuscini, lenzuola, vestiti per i bambini (soprattutto per la stagione invernale), scarpe, calze, cappelli unitamente a materiale scolastico, libri, quaderni, colori, fogli, matite, penne, giocattoli.

Inoltre il progetto prevede l’acquisto di: due stufe, un frigorifero, una lavatrice, un televisore.

· Acquisto di cibo e medicinali:

Il progetto prevede la fornitura periodica di cibo (in particolare frutta, riso e latte) e medicinali, attraverso accordi con negozi alimentari e farmacie. 

· Acquisizione e messa in opera di un sistema di purificazione dell’acqua:

Intervengo tecnico per risolvere uno dei più grossi problemi che affligge i bambini nepalesi.

· Sviluppo e messa in atto di un protocollo per l’assistenza medica negli orfanotrofi:

Il progetto prevede di organizzare visite mediche con cadenza periodica per tutti i bambini ospitati negli Istituti gestiti dal S.C.H.

Gli indicatori specifici di cui ci si avvarrà durante l’esecuzione del progetto saranno:

· Il numero dei bambini sostenuti a distanza;

· Il numero dei bambini che grazie al sostegno sono ritornati nelle famiglie di origine; 

· Il numero di bambini con handicap psico-fisici iscritti a scuole speciali;

· Il numero di bambini, interni o esterni all’istituto, che hanno partecipato alle feste; 

· Il numero di bambini che grazie al sostegno inizia a frequentare una scuola; 

· Ambienti più accoglienti e con migliori condizioni igieniche; 

· Un limitato contenuto di carica batterica e di residui solidi nell’acqua che i bambini bevono quotidianamente; 

· La diminuzione dell’incidenza di  patologie comuni, quali malattie da raffredamento, derivanti da denutrizione o da cattive condizioni igieniche.

Le fonti di verifica deriveranno da: 

· Rapporti e interviste dei soggetti partecipanti. 

· L’invio da parte della controparte di documentazione, cartacea e fotografica, comprovante l’acquisto del materiale; 

· Dichiarazioni della controparte che attestino l’avvenuta esecuzione delle attività programmate;

· Le due visite di monitoraggio previste da parte dell’organismo promotore; 

· Gli attestati di frequenza e valutazione scolastica; 

· La comparazione fotografica delle condizioni strutturali degli istituti prima e dopo gli interventi di ristrutturazione; 

· L’analisi chimica-batteriologica dell’acqua a valle e a monte del sistema di purificazione; 

· Le relazioni sullo stato sanitario dei bambini redatte dal pediatra.

5. FATTORI ESTERNI:

5.1 Condizioni esterne

Le condizioni esterne favorevoli affinché il progetto possa essere realizzato sono molteplici.

In primo luogo, gli interventi previsti dal progetto mirano ad attenuare problemi riconosciuti come prioritari dalla Controparte.

La Controparte aiuterà, attraverso la sua profonda conoscenza del territorio, a creare le condizioni indispensabili per la riuscita dell’intervento.

5.2 Rischi ed adattabilità

Il principale fattore di rischio per la realizzazione delle attività previste dal progetto è rappresentato dalla profonda instabilità politica nepalese. I frequenti ricorsi a scioperi generali o a manifestazioni di protesta anche di lunga durata, rendono molto difficili le comunicazioni ed i trasporti e quindi il reperimento quotidiano di cibo o medicinali.  

Tra le difficoltà principali che s’incontrano nell’attuazione dei progetti si segnala la presenza di un pesante apparato burocratico che rende difficile l’interazione con la Pubblica Amministrazione locale. Inoltre, l’esistenza di un sistema economico  estremamente parcellizzato, con la presenza di attività commerciali di piccola o piccolissima dimensione, rende molto difficile l’ottenimento della documentazione necessaria alla rendicontazione relativa agli interventi effettuati.
L’adattabilità delle azioni previste saranno assicurate dal lavoro della Controparte locale.

6. REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO

6.1 Metodologie specifiche dell’intervento

Il campo d’azione del progetto è quello della tutela dell’infanzia in stato di semi-abbandono e di abbandono in un paese, il Nepal, dove l’estrema povertà in cui versa la gran parte della popolazione è la principale causa di questo fenomeno.  

Lo sviluppo di progetti di sostegno personalizzati per ogni bambino, con la priorità rivolta ai bambini in età scolare i quali difficilmente troveranno una sistemazione grazie all’adozione internazionale, accanto ad una serie di interventi di carattere generale 

concordati in stretta collaborazione con la controparte e nel rispetto delle peculiarità religiose e culturali dei beneficiari e della controparte, sarà la principale metodologia di intervento seguita. 

6.2 Organizzazione e modalità di esecuzione

Il progetto prevede che i vari interventi siano effettuati dal nostro Referente locale in Nepal in stretta collaborazione con la Controparte, sotto la direzione dell’organismo promotore.

Per l’attività di sostegno a distanza, la Controparte segnalerà il nominativo di un bambino/a particolarmente bisognoso di sostegno e provvederà ad inviare la documentazione necessaria a individuare un percorso ad hoc ed i relativi aggiornamenti periodici.

Per l’acquisto di attrezzature o per la ristrutturazione degli edifici, il referente locale provvederà in loco, dopo l’approvazione da parte dell’organismo promotore del preventivo di spesa.

Per l’acquisto di cibo o medicinali, il referente locale prenderà accordi con commercianti locali e farmacie per forniture periodiche.

Per l’assistenza sanitaria, il referente individuerà un pediatra che visiterà a cadenza periodica i bambini in istituto ed interverrà nelle situazioni di emergenza.

Tutti gli interventi saranno decisi in stretta collaborazione con la controparte in base alle esigenze che matureranno nel corso dell’esecuzione del progetto. 

6.3 Risorse umane, fisiche e finanziarie

Risorse Fisiche

Le risorse fisiche necessarie al progetto sono:

· Moquette, per il rifacimento della tappezzeria;

· Pittura;

· Impianto per la purificazione dell’acqua potabile;

· Letti, culle, materassi, coperte, cuscini, lenzuola; 

· Vestiti per i bambini (con priorità per la stagione invernale), scarpe, calze, cappelli;

· Materiale scolastico, libri, quaderni, colori, fogli, matite, penne;

· Giocattoli;

· 2 stufe;

· 1 frigorifero; 

· 1 lavatrice;

· 1 televisore.

Risorse umane

	Nome e Cognome
	Professione
	Istit od organizz
	Ruolo nel prog

	
	
	
	

	Sapna Rana
	Segretaria
	Associazione “Sagarmatha Children Home”
	Referente Locale dell’organismo promotore

	Manoj Kumar Mandel
	Avvocato
	
	Rappresentante della controparte

	Padre Gregory Sharkey
	Sacerdote 
Preside
	Gesuiti del Nepal
Godavari Alumni Association
	Consulente dell’organismo promotore

	Paola Fini
	Ricercatrice

Presidente
	C.N.R. di Bari
ASAM I colori del mondo
	Responsabile rapporti con l’estero
Traduzioni e interpretariato

	Filadelfio Nicolosi
	Impiegato Tesoriere
	Selp Srl
ASAM I colori del mondo
	Attuazione ed esecuzione del progetto




Risorse Finanziarie

Sono previste attività di tipo finanziario per specifici interventi:

· sviluppo ed attuazione di programmi di sostegno destinati in particolare a bambini con determinati bisogni; 

· organizzazione di attività ludiche aperte a tutti i bambini del quartiere; 

· scolarizzazione dei bambini ospiti degli Istituti.

6.4 Impegni del Governo beneficiario

Non sono previsti impegni da parte delle Istituzioni locali. Il Sagharmatha Children Home è un’istituzione interamente privata che non dispone di fondi pubblici, ma si sostiene esclusivamente grazie a sovvenzioni private.

7. FATTORI CHE ASSICURANO LA SOSTENIBILITA’:

7.1 Misure politiche di sostegno

In un contesto dominato dalla precaria situazione politica-economica, aggravata da un lungo periodo di sanguinose insurrezioni maoiste contrastate da azioni militari, non sono state sviluppate particolari politiche di sostegno all’infanzia. I pochi interventi fino ad oggi effettuati hanno avuto come beneficiari solo una piccola parte della popolazione infantile. Questo perché lo Stato è praticamente assente in buona parte della nazione. Pochissime sono le cure mediche garantite dallo stato, le strutture ospedaliere sono poche e concentrate in alcune zone del paese. Anche le scuole sono poche e nonostante l’effettuazione di doppi e terzi turni non riescono a coprire il fabbisogno del paese. La quasi totalità delle scuole è a pagamento. Il costo varia in maniera rilevante a seconda della qualità della scuola in termini di struttura ed insegnamenti. Il costo della scuola costituisce un ulteriore impedimento alla scolarizzazione di bambini provenienti da famiglie povere. Per i bambini in stato di abbandono, sia adottabili che non adottabili secondo la legge nepalese, la casa reale ha costituito una grossa struttura nella capitale: il Bal Mandir. Questo enorme istituto per bambini svolge senza dubbio un’azione meritoria perché sottrae i bambini alla strada e garantisce una scolarizzazione di base e quanto necessario al sostentamento, ma non è in grado, a causa delle sue dimensioni e delle scarse risorse economiche, di assicurare delle condizioni di vita dignitose ai suoi piccoli ospiti. 

Ci si augura che questa mancanza di attenzione nei confronti dei bambini da parte dello stato possa essere, contestualmente all’accordo di pace tra il governo e i maoisti,  rapidamente colmata in modo tale da garantire una duratura efficacia degli interventi di tutela dell’infanzia. 

7.2 Aspetti socio-culturali

L’orfanotrofio di Kathmandu è collocato nella zona di Kapan, un quartiere periferico della capitale, densamente abitato ed estremamente povero.  

L’orfanotrofio di Bhaktapur è collocato nella estrema periferia di Bhaktapur, una cittadina che grazie alla presenza di una elevata concentrazione di piccole industrie ha recentemente visto un rapido incremento della sua popolazione, per lo più costituita da famiglie provenienti dalle campagne e dalle montagne. Un effetto di questo incontrollato aumento della popolazione è la costante presenza in strada di molti bambini sia di giorno che di notte. 

La popolazione, per lo più analfabeta, è da sempre abituata ad una vita estremamente dura, vive alla giornata ed è rassegnata al proprio destino di privazioni e sofferenze, che considera addirittura inevitabili anche per motivi religiosi. Gli accadimenti degli ultimi anni che hanno visto la popolazione come costante bersaglio sia dei terroristi che dell’esercito hanno ulteriormente aggravato la situazione. Un ruolo non trascurabile nel determinare questo stato di cose è anche svolto dalla organizzazione in caste le cui implicazioni condizionano tutti gli aspetti della vita di questa gente. 

7.3  Quadro istituzionale

La collaborazione tra la parte proponente la controparte ed i singoli individui interessati dalle azioni del progetto, sarà impostata seguendo l’individuazione partecipata dei bisogni generali e specifici dei diversi decision makers in merito alle diverse attività. 

La diretta partecipazione nel processo decisionale della controparte in loco che direttamente accoglie i bambini e si prende cura di loro ed il supporto della conoscenza della realtà locale di padre Gregory rappresentano  la migliore garanzia per la sostenibilità del progetto.

7.4 Tecnologie appropriate

Le tecniche adottate per le attività  saranno di facile accesso e riproducibilità oltre a essere modulate secondo il target group di riferimento e al contesto locale.

7.5 Aspetti ambientali

Le azioni correlate alla realizzazione del progetto avranno un impatto ambientale minimo e le diverse attività incideranno in modo trascurabile - da un punto di vista ambientale - sul territorio.

7.6 Sostenibilità economico-finanziaria

Le diverse attività previste dal progetto sono il risultato di una serie di scambi con la Controparte in loco, la quale non si è limitata ad approvare la possibilità d’essere beneficiaria del progetto, ma, ha collaborato attivamente a fornire i dati necessari all’elaborazione dello stesso e a discuterne i contenuti in maniera strategica rispetto alle esigenza dei beneficiari e del contesto di intervento. E’ importante sottolineare che l’attività svolta sia dalla parte proponente che dalla controparte nello studio preliminare, lo sviluppo del progetto e la realizzazione non sarà oggetto di retribuzione in quanto svolta a titolo benevolo. 

La sostenibilità finanziaria sarà garantita dai partecipanti delle diverse attività, dalla Controparte e dalla parte proponente. 

8.  MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

8.1 Definizione degli indicatori 

Gli indicatori relativi agli obiettivi del progetto saranno prevalentemente costituiti dai dati legati al miglioramento delle condizioni psico-fisiche dei bambini ospitati negli istituti. Gli indicatori principali saranno riscontrabili nel numero di bambini rientrati nelle famiglie di origine, nelle relazioni sullo stato sanitario dei bambini redatte da un pediatra, nel numero di bambini iscritti a scuola, nel numero dei bambini iscritti a scuole speciali.

Per quanto riguarda gli acquisti di materiale o di attrezzature, indicatori importanti saranno la documentazione fotografica del materiale acquistato e la documentazione comprovante l’acquisto (fatture, ricevute ecc.). 

In caso di impossibilità di acquisizione della documentazione richiesta saranno utilizzate delle dichiarazioni fatte dalla controparte che attestino l’attuazione delle attività previste.
8.2 Modalità di attuazione

Il Coordinamento delle attività in Italia sarà gestito dall’ente proponente. L’Organizzazione proponente convocherà periodicamente incontri operativi per gestire le attività di sostegno locali. 

Il coordinamento delle attività in Nepal sarà garantito dal referente locale in collaborazione con la Controparte locale, che avrà cura di coordinare il tavolo operativo formato dai soggetti locali coinvolti nell’iniziativa.

Le pratiche amministrative relative alla verifica dell’intervento, alla rendicontazione ed agli eventuali permessi di viaggio e soggiorno saranno gestite dall’ente proponente in collaborazione con la Controparte.

La segreteria tecnica verrà gestita dall’ASAM I COLORI DEL MONDO ONLUS in qualità di ente proponente ed attuatore, che garantirà il sostegno tecnico, organizzativo e finanziario  all’intervento in quanto provvederà:

· al coordinamento del piano operativo;

· alla campagna d’informazione e di accompagnamento delle iniziative;

· alla gestione del referente locale.

9.  STIMA DEI COSTI E PIANO FINANZIARIO

9.1 Stima dei costi

Come da accordi con la controparte locale tutti i costi sono da considerarsi in US $.

Il costo totale del progetto ammonta a US $  25.200 (ca Euro 19.500).

L’intero importo, spalmato nei tre, anni sarà sostenuto dalla A.S.A.M. “I colori del mondo” Onlus. 

Parte della spesa (US $ 11.500) sarà sostenuta attraverso la ricerca di sostenitori a distanza di bambini ospiti degli Istituti gestiti dal SCH con particolari necessità mentre la restante parte sarà finanziata direttamente della Associazione proponente. 

Non sono previste valorizzazioni per il lavoro benevolo.

VOLONTARI

L’attività in Nepal prevede l’impiego di 1 volontario; si tratta del referente locale dell’Associazione proponente che svolgerà l’attività di coordinamento ed attuazione dei progetti in loco, in stretta collaborazione con la controparte.

Per la sua attività, il volontario non percepirà alcun compenso, tranne il rimborso delle spese per l’attuazione dei progetti.

Non si ritiene necessario valorizzare il lavoro benevolo del volontario.

CONSULENZE IN ITALIA

Il progetto sarà seguito nel suo svolgimento da un dottore commercialista;  tale attività sarà prestata come lavoro benevolo per cui non si ritiene necessario valorizzare l’importo.

CONSULENZE IN LOCO

Il progetto non prevede la presenza di un consulente in loco.

PERSONALE LOCALE

Il progetto prevede la presenza di un medico pediatra che dovrà assistere periodicamente i bambini degli Istituti. La spesa prevista per il medico è di US $ 1.000. 

FORMAZIONE QUADRI LOCALI

Non sono previsti corsi di formazione per il personale in loco.

ATTREZZATURE

Le attrezzature necessarie per la realizzazione del progetto sono:

· US $ 750 per il rifacimento della moquette e la tinteggiatura degli ambienti, 
· US $ 750 per il sistema di purificazione dell’acqua potabile; US$ 750 per il rinnovo dei filtri,
· US $ 500 per l’acquisto di vestiti per i bambini, scarpe, calze, cappelli 

· US $ 750 per l’acquisto di letti a castello, culle, materassi, coperte, cuscini, lenzuola,

· US $ 250 per l’acquisto di materiale vario scolastico e giocattoli,

· US $ 350 per l’acquisto di 2 stufe, 

· US $ 500 per l’acquisto di 1 frigorifero, 

· US $ 800 per l’acquisto di 1 lavatrice, 

· US $ 450 per l’acquisto di 1 televisione, 

· US $ 750 per l’acquisto di cibo

· US $ 600 per l’acquisto di medicinali.
RISORSE FINANZIARIE ED ACCESSORIE

Sostegno a distanza

E’ stato preventivato un finanziamento per il sostegno diretto a bambini con particolari necessità: 

US $ 2.000 per 2 bambini con handicap fisici o mentali da inserire in scuole per bambini con bisogni speciali; 

US $ 5.000 per 10 bambini in stato di semi-abbandono per consentire il loro rientro in famiglie in stato di povertà;

US $ 4.500 per 15 bambini in età scolare da inserire in contesti scolastici attraverso il pagamento delle rette e del materiale scolastico. 

Organizzazione di eventi ludici

US $ 1.200 di finanziamento per l’organizzazione di 3 feste (una all’anno) per i bambini ospitati negli Istituti del SCH.

Scolarizzazione dei bambini

US $ 300 di finanziamento per il pagamento di rette scolastiche per i bambini dell’Istituto.

MISSONI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

Sono state preventivate due missioni di verifica e valutazione; la prima programmata al termine del primo anno di attuazione del progetto (agosto 2006), la seconda prevista al termine dell’intervento (agosto 2008). I risultati delle verifiche saranno illustrati nelle relazioni di verifica.

Le missioni e le relative relazioni saranno effettuate dal Presidente dell’A.S.A.M. “I colori del mondo” ONLUS. 

Il totale complessivo preventivato per la realizzazione delle missioni di valutazione è stato valorizzato in US$ 3.500.  

STUDIO DEL PROGETTO

Non si ritiene necessario valorizzare il costo per lo studio del progetto.

SPESE GENERALI

Per quanto riguarda le spese generali da sostenersi sono state valorizzate in  US$ 500 per spese telefoniche, spedizioni ecc….
	 
	VOCI DI SPESA
	DESCRIZIONE
	I annualità
	II annualità
	III annualità
	Totale

	 
	 
	 
	 
	 
	
	 

	1
	SELEZIONE E FORMAZIONE VOLONTARI E COOPERANTI
	 
	 
	 
	
	 

	1.1
	SELEZIONE E FORMAZIONE VOLONTARI
	 
	
	 
	
	

	1.2
	SELEZIONE E FORMAZIONE COOPERANTI
	 
	 
	 
	
	

	 
	 
	TOTALE 1
	
	 
	
	

	2
	COMPENSO E GESTIONE VOLONTARI E COOPERANTI
	 
	 
	 
	
	

	2.1
	TRATTAMENTO ECONOMICO VOLONTARI:
	 
	 
	 
	
	

	 
	Trattamento economico primo volontario
	
	
	
	
	

	 
	Indennità 1^ sistemazione
	 
	
	
	
	

	 
	viaggi di andata e ritorno 
	
	
	
	
	

	 
	Indennità di trasporto
	
	
	
	
	

	 
	Trattamento di fine rapporto
	
	
	
	
	

	2.2
	TRATTAMENTO ECONOMICO COOPERANTI
	
	
	
	
	

	2.3
	SPESE DI GESTIONE VOLONTARI
	
	
	
	
	

	 
	 
	TOTALE 2
	
	
	
	

	3
	ALTRE VOCI DI SPESA
	 
	 
	 
	
	 

	3.1
	PERFEZIONAMENTO TECNICO-PROFESSIONALE VOLONTARI E COOPERANTI
	 
	 
	 
	
	 

	3.2
	ALTRO PERSONALE ITALIANO
	 
	 
	 
	
	 

	 
	Consulenze in Italia
	
	
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	
	

	3.3
	PERSONALE LOCALE
	 
	 
	 
	
	 

	 
	Personale addetto
	 
	 
	 
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	 
	
	 

	 
	Consulenti
	 
	 
	 
	
	 

	 
	Medico pedriatra
	Compenso per prestaz. periodiche
	
	500,00
	500,00
	1.000,00

	 
	 
	Tot. Consulenti
	
	 
	
	

	 
	 
	Tot. 3,3
	
	500,00
	500,00
	1.000,00

	3.4
	FORMAZIONE QUADRI LOCALI
	 
	 
	 
	
	 

	 
	Formazione on the job
	 
	 
	 
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	
	

	 
	Costo dei corsi/incontri
	
	
	
	
	

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	
	

	 
	 
	
	
	
	
	

	3.5
	BORSE DI STUDIO
	
	
	
	
	

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	
	
	
	
	
	

	3.6
	ATTREZZATURE 
	 
	 
	 
	
	 

	3.6.1
	Attrezzature e strutture per diverse attività
	 
	 
	 
	
	 

	 
	Pitturazione, rifacimento moquette
	
	
	 
	750,00
	750,00

	
	Impianto per purificazione acque
	
	
	750,00
	750,00
	1.500,00

	 
	 
	Tot. 3,6,1 (attrezzature e strutture per diverse attività)
	
	750,00
	1.500,00
	2.250,00

	3.6.2
	Attrezzature didattiche
	 
	 
	 
	
	 

	 
	vestiti per i bambini
	
	
	250,00
	250,00
	500,00

	 
	letti a castello, culle, materassi, coperte, cuscini, lenzuola
	
	750,00
	
	
	750,00

	 
	materiale vario scolastico e giocattoli
	
	250,00
	
	
	250,00

	 
	2 stufe
	
	
	350,00
	
	350,00

	 
	frigorifero
	
	
	
	500,00
	500,00

	
	lavatrice
	
	
	
	800,00
	800,00

	
	televisione
	
	
	
	450,00
	450,00

	
	Cibo, medicinali
	
	350,00
	500,00
	500,00
	1.350,00

	 
	 
	Tot. 3,6,2 (attrezzature per attività sul territorio)
	1.350,00
	 1.100,00
	2.500,00
	4.950,00

	3.6.3
	Casa dei volontari
	 
	 
	 
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	Totale attrezzature acquisto (tot 3,6,1+ tot 3,6,2 + tot 3,6,3)
	1.350,00
	1.850,00
	4.000,00
	7.200,00

	 
	 TRASPORTO E ASSICURAZIONE
	 
	 
	 
	
	 

	 
	 
	Tot, 3,6
	1.350,00
	1.850,00
	4.000,00
	7.200,00

	3.7
	COSTRUZIONI
	 
	 
	 
	
	 

	 
	 
	Tot. 3,7
	 
	 
	
	 

	3.8
	TERRENI
	 
	 
	 
	
	 

	 
	 
	Tot. 3,8
	 
	 
	
	 

	 3.9
	RISORSE FINANZIARIE E ACCESSORIE
	 
	 
	 
	
	 

	
	Sostegno a distanza
	
	3.000,00
	4.000,00
	4.500,00
	11.500,00

	
	Organizzaz. eventi ludici
	3 feste (una l’anno)
	400,00
	400,00
	400,00
	1.200,00

	
	Scolarizzazione
	
	300,00
	
	
	300,00

	 
	 
	Tot. 3,9
	3.700,00
	4.400,00
	4.900,00
	13.000,00

	 
	MISSIONI DI VERIFICA E VALUTAZIONE
	 
	 
	 
	
	 

	3.10
	2 missioni  di verifica e valutazione
	viaggio a/r per una persona Roma-Kethmandu e spese di soggiorno in loco per 10 giorni
	 1.750,00
	
	1.750,00
	3.500,00

	 
	 
	sub totale 3
	6.800,00
	6.750,00
	11.650,00
	24.700,00

	 
	 
	(tot.1+tot.2+subtotale3)sub totale generale 
	7.300,00
	6.750,00
	11.650,00
	24.700,00

	 
	STUDIO DEL PROGETTO (max 3% del sub-tot.generale)
	 
	 
	 
	
	 

	3.11
	 
	Tot. 3,11
	
	 
	
	

	 
	IMPREVISTI(max 10% subtotale generale)
	 
	 
	 
	
	 

	3.12
	SPESE GENERALI:
	 
	 100,00
	200,00
	200,00
	500,00

	3.13
	struttura organizzativa in Italia (max 6% del su-totale 3)
	 
	
	 
	
	

	 
	struttura organizzativa in loco (max 2% del sub-totale 3)
	 
	
	 
	
	

	 
	 
	Tot. 3.13
	
	 
	
	

	 
	 
	TOTALE 3
	6.900,00
	6.950,00
	11.850,00
	25.200,00

	 
	 
	TOTALE GENERALE
	6.900,00
	6.950,00
	11.850,00
	25.200,00


9.2 CRONOGRAMMA DELLE ATTIVITA’:

	Trimestri
	I
	II
	III
	IV
	V
	VI
	VII
	VIII
	IX
	X
	XI
	XII

	Attività
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.Attività in Italia
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.1 Attività di found raising
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.2 Pubblicizzazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2. Attività in loco
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.1 Sostegno a distanza
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.2 Organizzazione attività ludiche aperte al quartiere
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.3 Sostegno alla scolarizzazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.4 Ristrutturazione parte edifici Istituti. 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.5 Acquisto di materiali ed attrezzature
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.6 Sistema di purificazione dell’acqua

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.7 Sviluppo e messa in atto di un protocollo per l’assistenza medica negli orfanotrofi
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